
Intervista al fratello 
del vicequestore ucciso 
a Napoli nel luglio '82 
da Br e camorristi 

ira il capo della Mobile 
Aveva raccolto un dossier 
con nomi «eccellenti»: 
qualcuno l'ha Étto sparire 

«Ammaturo, poliziotto scomodo 
Sapeva troppo sul caso Cirillo» 
Ha scritto una lettera a Cutolo, per chiedergli di 
dire la verità sull'uccisione dì suo fratello, il vice-

3uestore Antonio Ammaturo, trucidato dalle Br 
'accordo con la camorra il 15 luglio 1982. In 

questa Intervista all'Unità Grazio Ammaturo affer­
ma che c'è un compagno di lavoro del fratello 
che sa quale fine ha fatto il dossier sul caso Ciril­
lo redatto dal funzionario, che è sparito. 

VtNCCNZO VASILC 

• ROMA, «Egregio signor 
Cutolo, non si meravigli se Le 
rivolgo per tetterà una cortese 
richiesta. Purtroppo il suo no­
me appare lutti ì giorni, e da 
anni, sulla stampa nazionale; 
questo, da una parte, costitui­
sce per me un fastidio epider­
mico, dall'altra sono certo che 
ta verità sul delitti dell'area 
napoletana e certe sue affer* 
inazioni col contagocce pò-
trebberò darmi quella serenità 
che vado cercando da quan­
do due spacconi tirarono il 
grilletto su mio fratello. Cosi, 
per rlnlrescarLe la memoria, 
era il capo della Squadra mo­
bile napoletana. Al suo me­
moriate per il caso Cirillo, per­
ché non aggiunge la sua veri­
tà, ammesso che lei riesca a 
capire cosa è la verità per 
ine7, Le sono grato, Grazio 
Ammaturo». Cutolo non ha 
mai risposto a queste dieci ri­
ghe, scritte su carta Intestata 
dell'Unione commercianti di 
Ciuldonla Monlecelio da Gra­
zio Ammaturo. fratello del vi­
cequestore Antonio, trucidato 
Il 15 luglio 1982 da un corri-
mando br «aiutato» dalla ca­
morra.' 

Grazio Ammaturo lira fuori 
questa lettera da una cartelli­

na, piena di ritagli e docu­
menti. L'assassinio di suo, fra­
tello non è solo una bruciante 
ferita familiare. È un episodio 
cruciale del «caso Cirillo* che 
ogyi sì vorrebbe sommergere, 
approfittando dell'andamento 
sonnolento dèi dibattimento 
di Napoli e dell'inerzia della 
Procura della Repubblica più 
discussa d'Italia, con la solita 
montagna di sabbia. «L'altro 
giorno alla Festa della polizia 
Le pare che qualcuno si sia ri­
cordato di chiamarci? Mac­
ché...». 

Sabbia, tanta sabbia sugli 
scandali «scomodi*.,, ma la 
sabbia non cicatrizza il dolore 
e lo sdegno. E cosi Grazio 
Ammaturo, pubblicista, corri­
spondente da Guidonla di un 
quotidiano di Roma, sfoglia i 
giornali e sente altre fìtte lan­
cinanti. Come quando, l'altro 
giorno, l'ex capo della polizia, 
Giovanni Coronas, ascoltato 
dalla commissione stragi, ha 
detto di non aver ricevuto il 
dossier sulla trattativa Ducu­
tolo, che secondo il giudice 
Carlo Memi il capo della 
Squadra mobile partenopea, 
invece, gli aveva spedito qual­
che giorno prima di venire uc­
ciso da un commando di 

4 8 * 

quattro terroristi della chiac-
cruentissima «colonna br na­
poletana* di Giovanni Senza-
m. «Ho fatto ricerche, ma non 
s'è trovato». Ed il questore del­
l'epoca, Walter Scott Lecchi -
uno che è accusato, tra l'altro, 
al processo di Napoli di aver 
fatto sparire alcuni bigliettini 
augurali «eccellenti» indirizzali 
a Raffaele Cutolo -, ha dichia­
rato la scorsa settimana nel­
l'aula bunker di Poggioreale 
di non potere, né saper parla­
re delle inchieste svolte da 
Ammaturo, perché esse non 
rientravano nell'ambito delle 
sue competenze, 

La loro parola contro quella 
di Grazio Ammaturo e della 
sorella Filomena. Con essi il 
vicequestore si era confidato. 
«Se non mi fanno fuori, prima, 
cadranno molte teste altiso­
nanti*, aveva detto alla sorella, 
Ed al fratello aveva persino in­
viato una copia del dossier 

sulle sue indagini riguardanti 
la trattativa per Cirillo: «Ho 
concluso, sono cose grosse, 
tremerà Napoli, ho spedito 
tutto al ministèro. Stai attento 
che ti ho spedito una copia 
per posta, mi raccomando 
estrema riservatezza su quan­
to leggerai», è il contenuto 
della telefonata che Grazio 
Ammaturo ha riferito al giudi­
ce istruttore. 

La copia del dossier spedita 
al ministero è, dunque, spari­
ta. Ma come mai non è arriva­
to a Grazio Ammaturo il dos­
sier «di riserva» che il funzio­
nario aveva spedito al fratello 
per premunirsi da brutti scher­
zi. Grazio Ammaturo ci rac­
conta un'altra telefonata: «Il 
giorno prima dell'assassìnio, 
Antonio mi richiamò dal suo 
ufficio: "Allora, l'hai ricevu­
ta?", ed alia mia risposta ne­
gativa, ho sentilo con chiarez­
za la sua voce tonante che ur­

lava all'indirizzo di qualcuno 
che evidentemente era pre­
sente nella sua stanza: "Ma 
dove e . l'hai imbucata quella 
busta?"*. 

«Lui era cosi, instancabile, 
appassionato del suo lavoro. 
Nell'armadio dell'ufficio tene­
va le camicie di ricambio. E 
solo quelle poche cose perso­
nali trovai dopo la morte, nes­
suna carta, nessun appunto. 
Lui qualche volta mi dava 
l'impressione di odiare te fe­
rie. Anche alla partita di cal­
cio ci andava, si, ma per guar­
dare da vicino i suol "clienti", 
e chieder loro "Sei qua tu, in 
tribuna? E i soldi chi te lì ha 
dati?"». Di questa vita in poli­
zia Grazio Ammaturo ricorda 
le tappe essenziali: «Prima i 
sacrifici di papà, un tecnico 
dell'Enel, che si mise in pro­
prio con un subappalto della 
squadra di esazione delle bol­
lette. Antonio dalla nostra 

Avellino andò a studiare a Na­
poli, a pensione al Vòmero in 
via Kerbaker. Dopo la laurea 
fece pratica di avvocato nello 
studio di Aldo Sanduli. Ma se 
fai l'avvocato ad Avellino ti 
pagano a patate ed uova sen­
za soldi, come si mette su uno 
studio? Ed allora nel '58 il 
concorso in polizia- Pensate, 
Agnes, Pastorelli, erano nostri 
coetanei; ed io all'epoca ero 
dentro la segreteria di Fioren­
tino Sullo. Ma lui duro, niente 
raccomandazioni: ed ovvia­
mente te lo mandano a Bolza­
no dove si sposa con Ermeiin-
da, insegnante. Passano tanti 
anni, e poi ottiene un com­
missariato a Benevento, poi 
Potenza, poi Giugliano...». È, 
questa di Giugliano, l'espe­
rienza cruciale, faccia a faccia 
con una camorra che il com­
missario Ammmaturo scopre 
in stretto rapporto col potere 
politico. In una intervista alla 
Rai agli atti del processo dì 
Poggioreale, la sua voce ricor­
da: «A Giugliano il boss Maisto 
si vantava di portare diecimila 
voti ad un certo personaggio 
polìtico*. 

«Antonio di politica non si 
interessava. Solo una volta lo 
ascoltai citare con piacere -
dice il fratello - un uomo poli­
tico: "Il sindaco Valenzi mi ha 
fatto un pubblico elogio, gli 
ho risolto il problema dì quel­
le manifestazioni in piazza 
Municìpio. Ho tracciato una li­
nea bianca immaginaria in 
mezzo alta piazza, ed ho det­
to ai capi dei disoccupati: 
"Fin qui potete stare, se oltre­
passate quella linea vi arre­
sto", e loro stanno buoni... 
Napoli è cosi». Una città non 
sua che aveva imparato ad 

amare «Voleva bene a Napoli, 
alla Napoli popolare, a quel 
vecchio don Nicola che stava 
in un "basso" vicino alla Que­
stura e teneva un canarino im­
balsamalo». Una città in cui gli 
toccavano le indagini più du­
re «La versione ufficiale non 
ne parla, ma ne) covo "fred­
do" delle br trovato a Pianura 
due mesi pnma la sua morte 
venne trovala una scheda con 
le "note caratteristiche" di 
mio fratello, e la sua foto, e i 
numeri di telefono dell'ufficio 
e di casa Aveva chiesto la 
macchina blindata, ma non 
gliet'avevano concessa, Aveva 
solo quel povero giovane del­
l'autista l'agente Pasquale 
Paola, ucciso al suo fianco, un 
altro morto dimenticato». In 
quelle «note» che sembrano 
redatte da qualcuno del me­
stiere, c'era scritto che Anto­
nio Ammaluro era «un funzio­
nario con grande esperienza 
di polizia giudiziaria, il quale 
tra l'altro in una sola notte riu­
scì ad arrestare sull'Aspro­
monte sei latitanti. Attualmen­
te dirige il commissarialo di 
Montecalvario e, pur con am­
pi vuoti dell'organico, riesce a 
controllare ordine pubblico e 
tuìto il resto». È stato l'epitaffio 
di un funzionario ucciso dal 
patto scellerato tra Br e ca­
morra che solo un anno pri­
ma aveva visto la luce, con la 
benedizione De dentro al car­
cere di Ascoli. Ammaturo sa­
peva i nomi e i cognomi di 
coloro che siglarono e bene­
dissero quell'«affare» che por­
ta il nome dell'ex assessore 
Ciro Cirillo. Per questo qualcu­
no ha decretato che è un 
morto scomodo, da dimenti­
care. 

Treni fermi in Campania 
Schimberni contestato 
Ferrovieri in sciopero 
per 24 ore da stasera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I M I A 

H NAPOLI Ventiquattr'ore 
di sciopero di tutti i ferrovieri 
delta Campania paralizzeran­
no le comunicazioni ferrovia­
rie da e per il Mendioiie. L'a­
stensione dal lavoro comince­
rà questa sera ajle 21 e termi­
nerà alla stessa ora di doma­
ni. I ferrovièri campani scen­
dono in sciopero per 
protestare contro i tagli occu­
pazionali previsti dal piano di 
ristrutturazione proposto dal 
commissano Schimberni (tre­
mila in pochi anni) che tanto 
per cominciare prevede già 
dal prossimo settembre per il 
compartimento di Napoli un 
taglio di ISSO posti di lavoro 
(470 negli uffici. 735 Ira il per­
sonale dì stazione, 251 fra i 
macchinisti, 263 fra il perso­
nale viaggiante e 447 fra gli 
addetti alla manuntenzione) 
facendo pagare a questa re­
gione ed alla Puglia il prezzo 
maggiore del piano di ristrut­
turazione che prevede 15m>la 
occupati in meno In tutta Ita­
lia. 

I sindacati Cgil, Osi, Uil e 
Fisaf, oltre a contestare le 
scelte del piano (è incredibile 
che il 20% dei licenziamenti 
sia previsto in Campania, re­
gione sulla quale sembra ca­
dere il peso rnaggiore dei ta­
gli») fanno notare che lo stes­
so piano é in contraddizione 
con le conclamate volontà di 
rilàncio dell'Ente. In Campa­
nia infatti sarebbero gettati al 
vento centinaia di miliardi df 
investimenti. Sono i fondi 
stanziati per la lìnea Nord del 
Vesuvio, quelli relativi all'«in-
terporto* di Nola oppure quel­
li per lavori già in parte iniziati 
come la costruzione dello sca­
lo ferroviario di Marcianise. 
Anche il taglio di centinaia e 
centinaia di chilometri di linee 
ferroviarie penalizza ancora 
una volta, affermano i sinda­
cati, il Sud dove il trasporto 
pubblico presenta già gravissi­
me carenze. E il piano di ri­
strutturazione proprio per la 
Campania presenta incon­
gnienze vistose: si tagliano, in­
fatti, linee improduttive. Lo si 
fa però sulla considerazione 
che non hanno un numero 

sufficiente di viaggiatori, ma 
queste linee che si vogliono 
tagliare hanno degli orari in­
credibili. Ce n'è una che pre­
vede persino la partenza del 
pnmo treno per «pendolane 
alle 11. Pretendere che ) lavo­
ratori usino questo mezzo è 
davvero assurdo. 

In Campania migliaia di 
persone che stanno usando le 
ferrovie (comprese quelle in 
concessione) per recarsi ne! 
capoluogo di regione, verreb­
bero penalizzate dai tagli. 
Inoltre, di recente è slato ela­
borato dalla giunta regionali! 
un piano trasporti che persino 
il democnstiano Ugo Grippo, 
componente della commissio­
ne Trasporti della Camera, ha 
cnticato pubblicamente. Qui 
lo sfascio esistente nel settore 
del trasporto pubblico fa regi­
strare episodi che non hanno 
precedenti: aziende pubbli­
che che non fanno e non pos­
sono far uscire i mezzi pubbli­
ci per mancanza di carburan­
te, consorzi di trasporto che 
hanno cinque' impiegati per 
ogni autista, altri che invece 
impiegano sul propri mèzzi 
autisti addirittura con l'infarto, 
Per non parlare della vetustà 
del parco macchine non rin­
novato da anni. 

Il trasporto «in concessio­
ne», poi, è afflitto da uria mol­
teplice dì ditte, ben 200, al­
cune delle quali hanno otte­
nuto la concessione nono­
stante abbiano a disposizione! 
un solo automezzo è qualche 
autista. Insomma nonostante 
si dica che Napoli 6 strozzatoi 
dal trasporto privalo, nessuno 
fa niente per incentivare quel­
lo pubblico. 

Ai lettori 

Per mancanza di spazio siamo 
costretti ad uscire senza le ru­
briche «Leggi e contratti* e «Pi*»' 
videnza*. Ce ne.scusiamo con i 
lettori. 

PAESI DlUROPA/1: FRANCIA 

E Europa in tasca con E Espresso. 
„,<«•'* 

Signore e signori, in edicola! L'Espresso è 
in partenza per l'Europa e vi invita a un viaggio 
straordinario. Da questa settimana troverete 
in regalo con L'Espresso: "Paesi d'Europa", 
una serie di guide sintetiche e complete per 
partire alla scoperta del vecchio continente. 
L'arte, la cultura, la storia, il folklore, 
la cucina, lo sport, con tutte le informazioni 
per il turista e un ampio corredo di cartine 
e di indirizzi utili. Con L'Espresso di questa 
settimana, la prima guida in regalo: 
la Francia in 100 pagine. "Paesi d'Europa": 
le nuove enciclopedie tascabili, in esclusiva 
per i lettori de L'Espresso. 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 405. 
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